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(Insieme)

(Gv 18, 37)

DARE   
TESTIMONIANZA 

ALLA VERITÀ
PRIMA PARTE

Canto di esposizione

Invito all’Adorazione

Dio Padre, luce increata, 
fonte di luminosità, 
che all’inizio del mondo 
hai pronunciato 
come prima parola: 
“Sia la luce!”, 
noi ti adoriamo.
Ti riconosciamo come la fonte
della nostra luce, 
e ti rivolgiamo 
le parole del Salmo: 
“Alla tua luce, 
vediamo la luce” (Sal 36,10).

Ti ringraziamo perché 
nella tua Provvidenza, 
nella pienezza dei tempi, 
hai mandato il tuo Verbo 
in mezzo a noi come Luce: 
“Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina 
ogni uomo” (Gv 1,9).

Il tuo Verbo, Gesù Cristo, 
illumini le profondità 
del nostro spirito, 
affinché respingiamo con forza 
le lusinghe del Maligno.  

Donaci lo spirito di Verità, 
che procede da Te 
e dal Figlio tuo, 
affinché illumini 
gli occhi della nostra mente: 
fa’ che possiamo avere la forza 
di vedere quello 
che dobbiamo fare 
e di compiere ciò 
che abbiamo veduto. 

Tu sei Padre 
di misericordia e di bontà
e vivi e regni con il Figlio 
e lo Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen. 

SECONDA PARTE

Proclamazione 
della Parola

Dal Vangelo di Giovanni 
(18, 33-38)

Pilato allora rientrò nel pretorio,
fece chiamare Gesù e gli disse:
«Sei tu il re dei Giudei?». Gesù ri-
spose: «Dici questo da te, oppure
altri ti hanno parlato di me?».
Pilato disse: «Sono forse io
Giudeo? La tua gente e i capi dei
sacerdoti ti hanno consegnato a
me. Che cosa hai fatto?».  Rispose
Gesù: «Il mio regno non è di que-
sto mondo; se il mio regno fosse
di questo mondo, i miei servitori
avrebbero combattuto perché non
fossi consegnato ai Giudei; ma il
mio regno non è di quaggiù».
Allora Pilato gli disse: «Dunque
tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo di-
ci: io sono re. Per questo io sono na-
to e per questo sono venuto nel
mondo: per dare testimonianza alla
verità. Chiunque è dalla verità,
ascolta la mia voce». Gli dice Pilato:
«Che cos’è la verità?».

Adorazione silenziosa

Canto
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TERZA PARTE

Riflessione

Commento al Vangelo 
di p. Alberto Maggi OSM 

Gesù non ha servitori, 
perché lui “re” si mette a servizio dei suoi 

Per catturare Gesù i capi religiosi sono ricorsi all’ar-
ma che è loro congegnale, la menzogna; menzogna
basata sulla convenienza. Ai sommi sacerdoti che
sono presi dal panico per via delle azioni di Gesù
“Se lo lasciamo fare verranno i romani e ci distrug-
geranno”, il sommo sacerdote Caifa dice: “Non ave-
te capito che vi conviene che quest’uomo muoia
piuttosto che vengano i romani e ci distruggano?”.
Quindi l’assassinio di Gesù è basato sulla conve-
nienza della casta sacerdotale al potere. Ma, nel bra-
no che adesso vediamo, l’evangelista smentisce que-
ste accuse, questa menzogna contro Gesù. Gesù per
il procuratore romano non rappresenta alcun peri-
colo. Leggiamo il vangelo di Giovanni, capitolo 18,
versetti 33-37. È il primo interrogatorio che Pilato, il
massimo rappresentante dell’impero, farà a Gesù.
Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù
e gli disse: “Sei tu il re dei Giudei?”. Pilato esprime
tutta la sua sorpresa. L’uomo che si trova davanti
non ha nulla del malfattore che gli hanno detto esse-
re Gesù, non ha nulla del pericoloso rivoluzionario
che lui ha mandato ad arrestare, si trova di fronte a
una persona che lo sconcerta. È un processo strano
questo. È un processo dove non è tanto il giudice a
fare le domande all’imputato, ma l’imputato che fa
le domande al giudice e la sentenza non sarà emessa
dal giudice ma dall’imputato. Infatti Gesù non ri-
sponde, ma fa a sua volta una domanda a Pilato. 
“Dici questo da te oppure altri ti hanno parlato di
me?”. Gesù lo invita a ragionare con la propria testa
e non sotto l’influsso di quello che gli hanno detto le
autorità religiose. Pilato reagisce con sdegno: “Sono
io forse Giudeo?”. Pilato disprezzava la regione che
doveva governare e qui esprime tutto il suo disprez-
zo, il suo sdegno.
Ed ecco la gravità di quello che dice, “La tua gente”,
cioè la tua nazione, “i capi dei sacerdoti”, i sommi
sacerdoti, “ti hanno consegnato a me”. Sono tutti
contro Gesù, sia quelli che detengono il potere, che
quelli che sono sottomessi al potere – e questo è an-
cora più grave. Quelli che detengono il potere, i
sommi sacerdoti, vedono in Gesù un pericolo al loro

dominio sul popolo, ma quelli che sono sottomessi
al potere vedono in Gesù un attentato alla sicurezza
che la sottomissione al potere loro concede. E quindi
sono tutti contro Gesù. Come aveva scritto Giovanni
nel prologo “Venne tra i suoi, ma i suoi non l’hanno
accolto”. E Pilato chiede: “Che cosa hai fatto?”.
Rispose Gesù: “Il mio regno non è di questo mon-
do”. Gesù non sta contrapponendo il cielo alla terra,
ma due mondi differenti, il mondo del potere e il
mondo dell’amore, cioè il regno del potere e il regno
dell’amore.
Nell’uno vigono il dominio, la menzogna, che cau-
sano morte negli uomini, nell’altro il servizio e la ve-
rità che invece comunicano vita.

Preghiera litanica • Parte I 

“La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno conse-
gnato a me”

Solista: Siamo noi che ti abbiamo consegnato,
Gesù.
Assemblea: Pietà di noi. 
Sol.: Siamo noi che ti abbiamo rinnegato col pec-
cato, Gesù.
Ass.: Pietà di noi.
Sol.: Siamo noi che ti abbiamo profanato nell’eu-
caristia, Gesù.
Ass.: Pietà di noi.
Sol.: Siamo noi che vogliamo lodarti, Gesù.
Ass.: Ti benediciamo, Gesù.
Sol.: Siamo noi che vogliamo adorarti, Gesù.
Ass.: Ti adoriamo, Gesù.
Sol.: Siamo noi che vogliamo amarti, Gesù.
Ass.: Ti amiamo, Gesù.

Adorazione silenziosa

Canto

Quindi il regno di Gesù non è di questo mondo,
ma è in questo mondo. “Se il mio regno fosse di
questo mondo i miei servitori avrebbero combattu-
to perché non fossi consegnato ai Giudei”. Ma
Gesù non ha servitori, perché lui “re” si mette a
servizio dei suoi. “Ma il mio regno non è di qui”.
Quindi Gesù esclude che il suo regno abbia anche
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lontanamente le caratteristiche dei regni di questo
mondo, basati sul potere, sul dominio e sulla men-
zogna. Allora Pilato, ancora più sconcertato, gli
disse: “Dunque tu sei re?”. Rispose Gesù… Qui la
traduzione è “Tu lo dici: io sono re”, invece letteral-
mente è “Tu lo dici che sono re”. È la sua opinione
e Gesù tronca lì il discorso. Gesù non è interessato
al tema della regalità e introduce invece il tema che
lui vuole portare, la ragione per la quale è venuto
al mondo.
“Per questo io sono nato e per questo sono venuto
nel mondo: per dare testimonianza alla verità”. E
qui c’è un’affermazione importante, di grande va-
lore anche per i credenti di tutti i tempi,
“Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”.
Gesù non dice “Chi ha la verità”, ma “chi è dalla
verità”. La verità per Gesù non è una dottrina che
si possiede, ma l’atteggiamento che caratterizza la
vita del credente che si pone in sintonia con l’amo-
re creativo del Padre e si traduce in opere che co-
municano vita agli uomini. Quindi per Gesù non si
ha la verità, ma si fa la verità, si è nella verità, si
cammina nella verità. Essere nella verità significa
aver posto il bene dell’uomo come valore assoluto,
principale, che orienta la vita del credente. Mentre
chi ha la verità, in base alla verità, alla dottrina, si
può separare dagli altri e li può giudicare, chi è
nella verità mette il suo amore a servizio di tutti.
Quindi Gesù mette come condizione per ascoltare
la sua voce l’essere nella verità. Se non si è nella ve-
rità, se non si è messo il valore dell’uomo come va-
lore unico, assoluto della propria esistenza, la sua
parola è impossibile ascoltarla. Gesù dice
“Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce”, non
afferma, come ci saremmo aspettati, “Chi ascolta la
mia voce è dalla verità”. No, per ascoltare la voce
di Gesù occorre una premessa, aver orientato la
propria vita per il bene degli altri. Altrimenti la vo-
ce di Gesù si può ascoltare, ma non si può capire.
Pilato, rappresentante del potere, della menzogna,
della violenza, naturalmente non può comprende-
re questo. Quindi gli dice: “Che cos’è verità?”. Non
sta dalla parte della verità, non ha messo il bene
dell’uomo come valore assoluto, ma soltanto il
proprio bene, il proprio potere, come vedremo poi
in seguito.

Preghiera litanica – Parte II

“Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per
questo sono venuto nel mondo: per dare testimonian-
za alla verità”.

Solista: Da ogni forma di menzogna:
Assemblea: Liberaci, Gesù. 
Sol.: Da ogni forma di compromesso col peccato:
Ass.: Liberaci, Gesù.
Sol.: Da ogni legame col Maligno:
Ass.: Liberaci, Gesù.
Sol.: Dalla concupiscenza della carne:
Ass.: Liberaci, Gesù.
Sol.: Dalla concupiscenza degli occhi:
Ass.: Liberaci, Gesù.
Sol.: Dalla superbia della vita:
Ass.: Liberaci, Gesù.

Adorazione silenziosa

Canto

QUARTA PARTE

suPPliChe PeR le VoCazioni

Preghiera litanica 
S. Signore, resta con noi e vivifica questa tua Opera.
T. Signore, resta con noi e vivifica questa tua
Opera.

S. Gesù, nostro Re      Resta sempre con noi, Signore
Pontefice Sommo 
e Sacerdote eterno
Buon Pastore
Divino Agricoltore
Medico celeste
Principe della pace.
T. Ascoltaci, Cristo Gesù, e invia numerose e sante
vocazioni alla nostra Famiglia, perché possiamo por-
tare il lieto annuncio del Rogate a tutti i popoli.

Maestro divino      Inviaci numerose e sante vocazioni
Amante eterno
Redentore nostro
Fornace sempre ardente di eterna carità
Padrone della mistica messe
Nostro Divino Fondatore.
T. Ascoltaci, Cristo Gesù, e rendici attenti e dispo-
nibili alle necessità del prossimo più bisognoso.
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Scheda a cura di R. Graziosi

MESSAGGI PONTIFICI
PER LE VOCAZIONI

A cura di LEONARDO SAPIENZA

Ogni anno 
nella quarta domenica di Pasqua 
– domenica del Buon Pastore –

le comunità cristiane si trovano spiritualmente unite
per implorare da Dio il dono di sante vocazioni.

Da 50 anni, da Paolo VI
che ha istituito la Giornata Mondiale 

di Preghiera per le Vocazioni
a Giovanni Paolo II e a Benedetto XVI,
un Messaggio pontificio indica nuove 

vie di pastorale vocazionale
e ricorda a tutti il dovere della preghiera per le vocazioni.

Il volume raccoglie i 50 Messaggi Pontifici,
è corredato da un’Introduzione teologica, 

schede di lettura, indici tematici
e si offre come una ricca antologia

della vocazione
e della pastorale per le vocazioni.

Per informazioni e ordinazioni:
Editrice Rogate • Tel. 06.702.34.30 - Fax 06.702.07.67
e-mail: segreteria@editricerogate.it - www.vocationi.net

Provvido Padre di famiglia
Rendici testimoni del tuo amore

Divino edificatore
Sposo celeste delle anime
Divino riparatore
Divino Vincitore
Divino Salvatore.
T. Ascoltaci, Cristo Gesù, e donaci la luce e il co-
raggio per camminare sulle orme del nostro Santo
Padre Fondatore.

Pietosissimo compagno del nostro esilio
Guidaci sulla via della santità

Infinito tesoro nascosto
Autore di ogni salute
Divino avvocato presso il Padre
Tenero e pietoso amico dei peccatori
Re dell’eterna e universale regalità.
T. Ascoltaci, Cristo Gesù, e concedici grazia e sa-
pienza per servirti come degni operai del Vangelo.

Padre e consolatore degli orfani
Manda apostoli santi nella tua Chiesa

Divino Rogazionista

Divino consigliere
Divino mediatore
Sacerdote dei sacerdoti
Divino Trionfatore.
T. Padre nostro….

S. O Dio fedele, che nutri il tuo popolo con il Corpo
e il Sangue del Tuo Figlio, ravviva in noi il desiderio
di Te, fonte inesauribile di ogni bene, e fa’ che soste-
nuti da questo augusto sacramento, compiamo il
viaggio della nostra vita verso la mensa del tuo re-
gno.  Per il nostro Signore Gesù Cristo ...

QUINTA PARTE

Benedizione Eucaristica

Canto Finale


